
Zwillingkopf (2837 m.) che si fregia così dell’ambito titolo.
Cime di tutto rispetto si ergono poi oltre i 3000 metri

a partire dal Picco dei Tre Signori (Dreiherrnspitz) con i
suoi 3498 m. a togliere ogni dubbio sul fatto che si tratti
di “montagne vere”.

Ma al di là di queste la valle si presta anche a facili e co-
mode escursioni come quella che da Casere porta attra-
verso la strada asfaltata, chiusa al transito dei non resi-
denti dalle 9 alle 17, fino alla chiesa di S. Spirito, raggiun-
gibile anche con la bella via crucis che corre parallela lì vi-
cino.

Risalente al 1455 circa merita di essere visitata per le
pregevoli opere che custodisce.

Da qui si può invece proseguire poi per l’escursione
verso Malga Lanher (Lanher Alm) a 1986 m. di altitudine
per una distanza di circa 5500 metri dal parcheggio di
Casere.

Si tratta di superare un dislivello di circa 400 metri,
quindi poco più di una passeggiata, soprattutto in consi-
derazione del fatto che da qui potete poi attaccare il sen-

tiero che porta al più impegna-
tivo Rifugio Tridentina a 2441
m., base per poi tentare, sempre
seguendo il sentiero 13, di arri-
vare alla Vetta d’Italia.

Certo questa non sarà una
passeggiata, ma i più allenati
ed esperti potranno comunque
tentare.

Se le vostre aspirazioni non
sono però queste, sappiate che
la valle, con le circa 50 malghe
presenti, non mancherà co-
munque di annoiarvi.

Un’ esperienza sicuramente
da fare è quella della visita alle
vecchie miniere di Predoi, infat-
ti se nell’Aurino non è del tutto
certo che si trovasse l’oro, in

queste si è estratto, già fin dall’età del bronzo, un metal-
lo meno nobile ma che ha rappresentato per l’economia
del posto un fattore di primaria importanza. Il rame di
Predoi è stato esportato infatti in tutto il mondo, solo dal
1971 la miniera è stata definitivamente chiusa, dopo l’ul-
timo mortale incidente, e dopo che ormai era impossibi-
le competere con la concorrenza delle miniere sudameri-
cane.

Dopo aver indossato un casco e una cerata, vi adden-
trerete, a bordo di un trenino, nelle viscere della monta-
gna, esattamente 1000 metri dentro la stessa, dove visi-
terete i luoghi nei quali il metallo veniva estratto, e dove
il pensiero correrà alle tante vite umane che la miniera
ha richiesto, alle privazioni e alle sofferenze che i minato-
ri hanno dovuto sopportare.

Un lavoro improbo, ma anche ben remunerato, se è ve-
ro che un minatore guadagnava in un mese quello che
un bracciante portava a casa in un anno oltre ai cinque
mesi  su dodici di periodo di ferie.

8 6 / 2 0 0 2 n o v / d i c

67

Giardino a Campo Tures

La chiesa di S.Spirito a Casere

Vista di Predoi dalle miniere


